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 Presentazione del Piano triennale delle azioni Positive 

La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita di 

un'adeguata attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per 

rendere l'azione amministrativa più efficiente e più efficace. 

Al riguardo, il D.Lgs. n. 198/2006 recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna" (di 

seguito "Codice") all'articolo 48, intitolato "Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni", 

stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive 

tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione 

delle pari opportunità nel lavoro. 

Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell'ambito delle iniziative promosse dal Comune 

di Ruvo del Monte per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal 

sopracitato Codice. 

Le disposizioni del suddetto Codice hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni 

distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come 

scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l'esercizio dei diritti 

umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in 

ogni altro campo. 

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in 

ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, 

culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di vent'anni 

per favorire l'attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di 

lavoro. 

La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. n. 

198/2006) definisce le azioni positive come "misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 

impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l'occupazione femminile e 

realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro". Le azioni positive hanno in 

particolare, lo scopo di: 

- Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità 

- Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione 

- Favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici 

- Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 

nell'avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo 
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- Promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei 

quali esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai 

livelli di responsabilità 

- Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 

di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di 

tali responsabilità tra i due sessi. 

Il citato Codice, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall'art. 27 in poi, 

riguardano: 

- Divieto di discriminazione nell'accesso al lavoro 

- Divieto di discriminazione retributiva 

- Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera  

- Divieto di discriminazione nell'accesso alle prestazioni previdenziali 

- Divieto di discriminazioni nell'accesso agli impieghi pubblici 

- Divieto di discriminazioni nell'arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali 

- Divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di 

Finanza 

- Divieto di discriminazione nelle carriere militare 

- Divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne. Sono misure "speciali", in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta 

che indiretta - e "temporanee", in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento 

tra uomini e donne. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la 

Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, "Misure per attuare pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", specifica le finalità e le linee di 

azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha come punto di forza il 

perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 

valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 

per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità 

attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 

femminile nei posti di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione o, 

meglio, di armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della 
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differenza di genere, a promuovere l'occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei 

tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 

Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, così come confermato nella 

Direttiva n. 2/2019, l'assicurazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la 

tutela delle persone e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e 

di  discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, 

all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire l'attenzione nei 

confronti delle discriminazioni di genere. 

Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di 

trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro 

tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 

La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per la 

realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l'attuazione delle Direttive dell'Unione 

Europea ma accrescono anche l'efficienza e l'efficacia delle organizzazioni e migliorano la 

qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle imprese. 

Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità 

dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di 

innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed 

efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini. 

Il Comune di Ruvo del Monte ha dato seguito alle indicazioni attraverso propri atti, e in 

particolare: 

- Con deliberazione di G.C. n 9 del 28.08.2018 è stato istituito il CUG per le pari 

opportunità e la valorizzazione del benessere di chi lavora; 

con Deliberazione di G.C. n. 30 del 30.03.2023 è stato approvato il "Piano delle azioni 

positive per il triennio 2023-2025 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2024-2026 del Comune di Ruvo del Monte 

rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità di svolgere il proprio lavoro 

in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere e 

disagio. 

Le amministrazioni pubbliche sono tenute a promuovere e attuare concretamente il principio delle 

pari opportunità, della valorizzazione delle differenze e delle competenze nelle politiche del 

personale. ln coerenza con questi principi e finalità, nel periodo di vigenza del Piano, si 

individueranno modalità per raccogliere pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti da parte del 

personale, per poter rendere il Piano più dinamico ed efficace. 

Grazie ai suggerimenti /segnalazioni del CUG del Comune di Ruvo del Monte, il Piano delle 

Azioni Positive può costituire un'importante leva per l'Amministrazione nel processo di diagnosi 

di eventuali disfunzioni o di rilevazione di nuove esigenze.  
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Gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del Documento Unico di 

Programmazione (DUP), del Piano della Performance e del Piano della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) e sono parte integrante di un insieme di azioni 

strategiche, inserite in una visione complessiva di sviluppo dell'organizzazione, dirette a garantire 

l'efficacia e l'efficienza dell'azione amministrativa, anche attraverso la valorizzazione delle 

persone e delle loro competenze. ln quest'ottica, in coerenza con altri strumenti di pianificazione e 

di programmazione triennale, il Piano delle Azioni Positive è da considerarsi sempre 'fin progress" 

e, pertanto, ogni anno sarà aggiornato e approvato il Piano per il triennio successivo. 

Da un punto di vista procedurale, la Giunta approva il Piano delle Azioni Positive a seguito della 

condivisione col CUG della proposta degli obiettivi del Piano e della consultazione degli Organismi 

di rappresentanza dei lavoratori, della Consigliera di parità competente territorialmente. 

 
  

 
  
                                              
 - proposta degli obiettivi del piano 
                                             - Piano definitivo 

 
 
  
 
 

  
          Pareri sul piano 
 
 

                                
 
 
 
 
 
 
 

Giunta 
Approva Piano delle Azioni Positive 

  
 
L'iter da seguire per la redazione di un Piano delle Azioni Positive si compone di una serie di 
passaggi, tra i quali: 
- analisi della situazione di partenza e dei contenuti degli altri strumenti di pianificazione e di 

programmazione; 

- individuazione delle azioni positive; 

- approvazione del Piano. 

CUG 
Compiti propositivi, consultivi e 
di verifica 

Consigliere di 
Parità 

Pareri sul Piano 

Organizzazioni 
sindacali 

 
Pareri sul piano 

Ente 
(Direttore struttura apicale preposta al personale) 
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Alcuni dati sulle persone del Comune di Ruvo del Monte 
 

Prima di procedere con una descrizione degli obiettivi previsti, si propone una fotografia 

aggiornata della organizzazione del Comune di Ruvo del Monte. Tale fotografia, presente anche 

nel Documento Unico di Programmazione 2024-2026 in corso di approvazione, è stata inserita 

nell'allegato 1. ln questa sede ci limitiamo a sottolineare qualche dato. 

PERSONALE IN SERVIZIO 

La situazione del personale dipendente a tempo indeterminato in servizio alla data del 31 ottobre 

2023 presenta il seguente quadro di raffronto tra uomini e donne: 

 

LAVORATORI AREA 

EQ 

AREA 

ISTRUTTORI 

AREA 

DEGLI 

OPERATORI 

ESPERTI 

TOTALE % 

Donne* 1 1 = 2 33,34% 

Uomini** 1 2 1 4 66,66% 

TOTALE 2 3 1 6 100% 

 

* A tempo indeterminato e pieno (36 ore) = 1 donna (Istruttore Direttivo Amministrativo) 

   A tempo indeterminato e pieno (36 ore) = 1 donna (Istruttore Tecnico) 

 

** A tempo indeterminato e pieno (36 ore) = 1 uomo (Istruttore Direttivo Tecnico) 

     A tempo indeterminato e pieno (36 ore) = 1 uomo (vigile urbano) 

     A tempo indeterminato e pieno (36 ore) = 1 uomo (Istruttore Amministrativo) 

    A tempo indeterminato e pieno (36 ore) = 1 uomo (archivista, dattilografo, messo, addetto 

ufficio personale) 

     

 

Ai predetti dipendenti vanno aggiunti: 

- Il Segretario comunale a scavalco (donna); 

- A tempo determinato parziale (15 ore) cat D= 1 uomo (Istruttore Direttivo Contabile) 

- A tempo determinato parziale (4 ore) cat C= 1 uomo (Istruttore Amministrativo) 
 

Dall'analisi dei dati sopra riportati si evince che le donne non prevalgono numericamente 

(33,34%) e, pertanto, sarà necessario favorire il riequilibrio della presenza femminile ai sensi 

dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198. 
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Obiettivi 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2024-2026 ricomprende i seguenti obiettivi generali: 

Obiettivo 1: Pari Opportunità 

Obiettivo 2: Benessere Organizzativo 

Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 

Obbiettivo 4: Promozione della Cultura di Genere    

Obbiettivo 5: Formazione e Promozione dell’inclusione e della conciliazione/condivisione vita 

privata e familiare con vita lavorativa (legge n. 81/2017 e art. 14 della Legge n. 124/2015 e 

successiva Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1giugno 2017, legge n°4/2021 di 

ratifica alla Convenzione ILO).  

Obiettivo 1: Pari opportunità 

Per quanto riguarda le pari opportunità, anche in relazione alle indicazioni dell'Unione Europea, 

negli ultimi anni è aumentata l'attenzione delle organizzazioni pubbliche e private rispetto al tema 

della conciliazione tra lavoro e vita personale e familiare. ln tale ottica deve essere inquadrata la 

Legge n. 81/2017. in precedenza citata, che sottolinea come, oltre a migliorare la competitività, le 

sperimentazioni sul lavoro agile possano contribuire a migliorare la conciliazione dei tempi di vita 

e di lavoro. 

Per quanto riguarda in particolare la Pubblica Amministrazione, il riferimento normativo è l'art. 14 

della Legge n. 124/2015 e la successiva Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

1giugno 2017 in materia di lavoro agile. 

D'altronde è ormai convinzione diffusa che un ambiente professionale attento anche alla 

dimensione privata e alle relazioni familiari produca maggiore responsabilità e produttività. Le 

organizzazioni non possono ignorare, infatti, l'esistenza di situazioni, ormai molto diffuse, che  

possono interferire in modo pesante nell'organizzazione della vita quotidiana delle persone e che, 

complice da un lato la crisi economica che ha coinvolto molte famiglie oltre a condizioni di 

disabilità, e, dall'altro, lo slittamento dell'età pensionabile, costringe lavoratori sempre più anziani, 

a farsi direttamente carico delle attività di cura di figli e genitori anziani, invece di delegarle a 

soggetti esterni. In un contesto di attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di vita 

personale, familiare e lavorativa, il Comune di Ruvo del Monte applica i vari istituti di flessibilità 

dell'orario di lavoro nei confronti delle persone che ne faranno richiesta, ispirandosi a criteri di 

equità e imparzialità, cercando di contemperare le esigenze della persona con le necessità di 

funzionalità dell'Amministrazione. Parallelamente al monitoraggio degli strumenti di 

armonizzazione, seppur non finalizzato in via prioritaria alle politiche di conciliazione, proseguirà 

la sperimentazione del lavoro agile avviata quest'anno su circa il 20% di persone con l'obiettivo di 

estendere gradualmente, anche sulla base dei feedback che ne deriveranno, tale modalità di lavoro 

all'interno dell'organizzazione ad altri soggetti. Tutto ciò in un'ottica di trasversalità tra i generi e 

senza trascurare il necessario investimento culturale e formativo per colmare il digital gap tra i 

dipendenti più giovani e quelli più anziani. Per colmare l'obsolescenza delle competenze sarà 

necessario definire piani di formazione di medio periodo per un aggiornamento continuo e uno 

sviluppo della cultura e della Digital Agility che dev'essere trasversale a tutta l'organizzazione per 
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consentire alle persone di operare in modo efficace in contesti complessi e sempre più 

caratterizzati da trasformazioni digitali. 

La formazione sarà quindi uno strumento essenziale per la realizzazione di questi obiettivi, 

parallelamente ad una attività di informazione e sensibilizzazione di tutta la comunità lavorativa. 

L'attività di informazione utilizzerà prevalentemente la lo/Noi e le sue potenzialità che potranno 

essere estese anche alla predisposizione di percorsi formativi che garantiscano la massima 

partecipazione di donne e uomini con carichi di cura, anche attraverso orari e modalità flessibili. 

 

Obiettivo 2: benessere organizzativo 

Per quanto riguarda il benessere organizzativo, è necessario innanzitutto sottolineare che si tratta 

di un concetto complesso e molto ampio che può essere condizionato, nella sua percezione, da 

tutte le scelte dell'Ente, a livello generale, in materia di gestione delle persone, ma anche dalle 

decisioni e micro-azioni assunte quotidianamente dai dirigenti e dai responsabili delle singole 

strutture, in termini di comunicazione interna, contenuti del lavoro, condivisione di decisioni ed 

obiettivi, riconoscimenti e apprezzamenti del lavoro svolto. 

Coerentemente a quanto previsto nel DUP e nel PTPCT, sempre maggiore attenzione sarà posta al 

tema della comunicazione interna e della trasparenza con l'obiettivo di favorire una crescente 

circolazione delle informazioni ed una gestione collaborativa e partecipativa che punti a rafforzare 

la motivazione intrinseca e il senso di appartenenza all'organizzazione. 

Si lavorerà per costruire una mappa delle competenze professionali, strumento indispensabile per 

conoscere e valorizzare la qualità del lavoro di tutti i propri dipendenti, in un contesto nel quale il 

processo di digitalizzazione è centrale e le soft skill sono sempre più preziose. Tale mappa guiderà 

la programmazione dei fabbisogni di nuovo personale e permetterà la ricognizione delle 

competenze già presenti nell'organizzazione per consentire una migliore allocazione delle persone 

per garantire da un lato il miglior funzionamento dell'organizzazione e dall'altro di valorizzare il 

potenziale inespresso, facilitare lo sviluppo professionale, l'apprendimento e la motivazione.  

Nel prossimo triennio si procederà ad un'analisi dello strumento e della procedura per effettuare 

una indagine per la misurazione del benessere organizzativo percepito. Tale rilevazione dovrà 

connettersi ed integrarsi con altre indagini previste dalla normativa (valutazione dello stress 

lavoro-correlato) o attivate nell'ambito di progetti di innovazione e sviluppo dell'organizzazione. 

Continuerà inoltre la ricerca e la sperimentazione di metodologie innovative per l'engagement 

delle persone, per rafforzare la motivazione e per favorire l'ascolto e la crescita personale. 

Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 

Nell'ambito del Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica, 

saranno predisposte azioni di informazione, formazione e sensibilizzazione sull'anti 

discriminazione, anche in riferimento al Piano locale, per un'azione amministrativa non 

discriminatoria e basata sui diritti umani nei confronti dei nuovi cittadini e delle nuove cittadine. 

 

Obiettivo 4: Promozione della Cultura di Genere 

SOTTOBIETTIVI:  

1) Valorizzare la differenza di genere.  

2) Sensibilizzare sul tema delle violenze, molestie e molestie sessuali.  
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3) Sensibilizzare e formare sul tema del contrasto alle discriminazioni di genere sui luoghi di 

lavoro  

AZIONI:  

1) Introduzione di percorsi formativi rivolti sia al personale femminile che a quello maschile, di 

concerto con l’Ufficio della Consigliera Regionale di Parità, sulle discriminazioni di genere sui 

posti di lavoro.  

2) Introduzione di un modulo nei percorsi di formazione del personale sul Codice di condotta, 

sulle Pari Opportunità e sul tema delle molestie sessuali.  

3) Inserire nel sito web istituzionale dell’Ente, laddove esistente, il link del sito dell'Ufficio della 

Consigliera Regionale di Parità: www.consiglieradiparita.regione.basilicata.it al fine di recepire 

tutta la normativa sulla parità e pari opportunità, contro ogni discriminazione di genere.  

 

Obiettivo 5: Formazione e Promozione dell’inclusione e della conciliazione/condivisione vita 

privata e familiare con vita lavorativa (legge n. 81/2017 e art. 14 della Legge n. 124/2015 e 

successiva Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1giugno 2017, legge 

n°4/2021 di ratifica alla Convenzione ILO).  

 

 AZIONE:  

1) Introduzione di percorsi formativi sul lavoro agile (smart working);  

2) Introduzione di percorsi formativi di diversity management (disabilità):  

3) Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema della disabilità  

 

Gli obiettivi descritti sopra trovano attuazione attraverso le seguenti “iniziative” che raggruppano 

una pluralità di azioni che presentano caratteristiche comuni. Le azioni concorrono al 

raggiungimento di più obiettivi contemporaneamente e si è voluta dare evidenza della 

multidimensionalità delle stesse. 

Negli strumenti di programmazione per il periodo 2024-2026 trova ampio spazio una riflessione 

sul genere che, a partire dai numerosi dati disponibili, offre al decisore basi ulteriori per lo 

sviluppo di idonee politiche. 

Si conferma il consolidamento del PAP con il Piano della Performance in quanto gli obiettivi del 

Piano delle Azioni Positive sono integrati nel Piano della Performance e le misure per il 

conseguimento degli obiettivi sono declinati nei Piani delle Attività delle singole strutture 

organizzative.  

 

Iniziativa n.1 Introduzione di percorsi formativi sul lavoro agile (smart working) 
Obiettivi: Pari Opportunità e Benessere Organizzativo 
Azioni: 
● Ulteriore estensione del lavoro agile, a seguito della valutazione della sperimentazione 
appena attivata. Il lavoro agile o smart working, oltre che una politica di conciliazione, è una leva 
che, se ben utilizzata, può favorire una maggior autonomia e responsabilità delle persone, 
orientamento ai risultati, fiducia tra capi e collaboratori e, quindi, facilitare un cambiamento 
culturale verso organizzazioni più “sostenibili”. 
Attori coinvolti: L’Area Finanziaria servizio - Personale e Organizzazione è impegnata nel 
percorso per il lavoro agile, coinvolgendo altre strutture organizzative in modo da estendere 
progressivamente questa modalità lavorativa in tutte le articolazioni dell’ente. Nel Piano della 
Performance verrà inserito, per ogni struttura organizzativa, l’obiettivo “Collaborazione 
nell’attuazione del Piano delle Azioni Positive (PAP)”. 
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Iniziativa n.2 Azioni di sostegno 
Obiettivi: Pari   Opportunità, Benessere   Organizzativo e Contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica 
Azioni: 
2.1 Azioni di diversity management (genere): 
● Azioni di sensibilizzazione finalizzate ad una riflessione dei padri relativamente ad una 
migliore condivisione dei compiti di cura e alle azioni di sensibilizzazione sull'esercizio di questo 
diritto 
● Individuazione di modalità di linguaggio idonee ad evitare discriminazioni nelle 
comunicazioni 
● Azioni di sostegno per favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi 
periodi (es. Progetto “Buon rientro”), con particolare attenzione alla maternità. 
2.2 Azioni di diversity management (disabilità): 
● Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema della disabilità 
2.3 Azioni di diversity management (età): 
● Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema dell'età (aging diversity) analizzando 
soluzioni che consentano di attivare un reciproco scambio di esperienze, conoscenze e capacità tra 
dipendenti di diverse generazioni. 
2.4 Azioni di diversity management (orientamento sessuale): 
● Sensibilizzazione e formazione, anche in collaborazione con l'Ufficio Pari Opportunità del 
Comune di Ruvo del Monte 
2.5 Azioni di Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 
● Informazione, formazione e sensibilizzazione contro la violenza di genere 
● Informazione, formazione e sensibilizzazione sull'antidiscriminazione, anche in 
riferimento al Piano locale per un’azione amministrativa non discriminatoria e basata sui diritti 
umani nei confronti dei nuovi cittadini e delle nuove cittadine. 
Attori coinvolti: L’Area Personale e Organizzazione promuove iniziative formative e sostiene 
proposte avanzate da altre strutture organizzative. Nel Piano della Performance è inserito, per ogni 
struttura organizzativa, l’obiettivo “Collaborazione nell’attuazione del Piano delle Azioni Positive 
(PAP)”. 
 
 
Iniziativa n.3 Supporto al CUG  
Obiettivi: Pari Opportunità, Benessere Organizzativo e Contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica 
Azioni: 
● Monitoraggio e sviluppo degli strumenti di conciliazione (part-time, telelavoro, flessibilità 

oraria, …) 
● Implementazione dei contenuti dello spazio “Benessere organizzativo” nella nuova Io - Noi 
● trasmissione al CUG, secondo il format messo a disposizione dalla Presidenza del Consiglio 

dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari opportunità, 
delle informazioni previste dalla Direttiva 2/2019 

Attori coinvolti: L’Area finanziaria servizio Personale e Organizzazione supporta il CUG 
fornendo dati e elaborazioni. Nel Piano della Performance è inserito, per ogni struttura 
organizzativa, l’obiettivo “Collaborazione nell’attuazione del Piano delle Azioni Positive (PAP)”. 
 
 
Iniziativa n.4 Azioni di sviluppo organizzativo   
 
Obiettivi 
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Pari   Opportunità, Benessere   Organizzativo e Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e 
di violenza morale o psichica 
Azioni: 
● Analisi dello strumento e della procedura per effettuare una nuova indagine per la 
misurazione del benessere organizzativo percepito 
● Mappatura delle competenze professionali, strumento indispensabile per conoscere e 
valorizzare la qualità del lavoro di tutti i propri dipendenti. 
● Ricerca e sperimentazione di metodologie innovative per l’engagement delle persone, per 
rafforzare la motivazione e per favorire l’ascolto e la crescita personale 
● Valorizzazione di buone pratiche e di soluzioni organizzative innovative per migliorare il 
clima interno, il benessere organizzativo ed il senso di appartenenza 
● Crescita professionale 
 1- DESCRIZIONE INTERVENTO: FORMAZIONE 
Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 
triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. La Formazione deve essere 
effettuata anche di concerto con l’Ufficio della Consigliera Regionale di Parità, Organo 
Istituzionale che rappresenta sul territorio il Ministero del Lavoro e delle Pari Opportunità, 
deputato per legge al contrasto delle discriminazioni di genere sul luogo di lavoro ed alla 
promozione del benessere lavorativo. 
Azione positiva 1: a tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati 
organizzati presso la sede comunale o presso altre sedi. 
Per quanto riguarda i percorsi formativi organizzati nella sede comunale dovranno svolgersi, ove 
possibile, in orari compatibili con quelli dei lavoratori part-time e coinvolgere tutti i dipendenti. 
Azione positiva 2: ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al 
proprio Responsabile del Servizio/Area e questi ultimi al Segretario Comunale. 
Azione positiva 3: saranno garantiti la formazione e l’aggiornamento del personale, senza 
discriminazioni tra uomini e donne, come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei 
servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i dipendenti. 
Azione positiva 4: sarà garantita la pari opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori e, ove possibile, 
saranno adottate modalità organizzative atte a favorire la partecipazione delle lavoratrici, 
consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare (ad esempio corsi con 
svolgimento in orario antimeridiano e non per l’interà giornata). 
Azione positiva 5: in caso di cambiamenti normativi o organizzativi complessi, saranno adottate 
iniziative per garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, rivolto anche ai 
dipendenti rientrati da un periodo di malattia e alle donne in rientro dalla maternità. 
2. Descrizione Intervento: ORARIO DI LAVORO 
Obiettivo: continuare ad assicurare a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario 
flessibile in entrata e in uscita; 
Azione positiva 1: favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le 
esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione ponendo, al centro dell’attenzione, la 
persona contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, dei 
cittadini e delle cittadine; 
Azione positiva 2: attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del 
personale al rientro dal congedo per maternità/paternità o da lunghi periodi di malattia anche 
attraverso adeguamento dell’orario di lavoro; 
Azione positiva 3: promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al 
fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la 
vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 
Azione positiva 4: autorizzare, compatibilmente con le esigenze di funzionalità dei servizi, 
temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro del personale, in presenza di oggettive 
esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da esigenze 
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motivate e documentate di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili. 
Particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. L’ufficio personale 
raccoglie le informazioni e la normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per 
favorirne la conoscenza e la fruizione da parte dei dipendenti e delle dipendenti; 
3. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 
Obiettivo: rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro 
per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono 
sottorappresentate; 
Azione positiva 1: promuovere la cultura di genere attraverso il miglioramento della 
comunicazione e della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità; 
Azione positiva 2: garantire condizioni di pari opportunità per tutto il personale dell’Ente, 
uguaglianze sostanziali fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 
sviluppo professionale; 
Azione positiva 3: favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi 
(maternità, congedi parentali ecc.) mediante l'adozione di misure di accompagnamento (ad 
esempio attraverso il miglioramento dei flussi informativi casa/lavoro attraverso il sistema 
informatico, tra amministrazione e lavoratore o lavoratrice durante l'assenza); 
Azione positiva 4: garantire pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
dichiarando espressamente tale principio nei bandi di concorso/selezione di personale; 
Azione positiva 5: in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni riservare alle 
donne la partecipazione in misura pari ad un terzo, salva motivata impossibilità; 
 
Attori coinvolti: tutti i responsabili di area e in particolare l’Area finanziaria, servizio Personale e 
Organizzazione promuove azioni di sviluppo organizzativo. Nel Piano della Performance è 
inserito, per ogni struttura organizzativa, l’obiettivo “Collaborazione nell’attuazione del Piano 
delle Azioni Positive (PAP)”. 
 
Raggiungimento degli obiettivi e risorse necessarie 

Il Comune di Ruvo del Monte si impegna a garantire le risorse necessarie, anche partecipando 

ad eventuali bandi regionali, nazionali o europei, per realizzare gli obiettivi di cui al presente 

Piano, rendicontando le attività realizzate e i risultati raggiunti ogni anno. 

 

Durata  

Il presente Piano ha durata triennale e verrà aggiornato annualmente e pubblicato sul sito 

istituzionale dell'Ente nella sezione relativa alle attività del CUG. 

Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da 

parte del CUG e del personale. 

Pubblicità del Piano  

Il presente Piano sarà pubblicato sul sito web dell’Ente nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”. Inoltre, sul sito internet del comune sarà inserito il link al sito della Consigliera 

Regionale di Parità www.consiglieradiparita.regione.basilicata.it al fine di recepire tutta la 

normativa sulla parità e pari opportunità, contro ogni discriminazione di genere. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 

soluzioni proposte dal personale dipendente e dalle OO.SS. al fine di poter procedere, alla 

scadenza, ad un adeguato aggiornamento del Piano medesimo.  

  

 

 

 

http://www.consiglieradiparita.regione.basilicata.it/


COMUNE DI RUVO DEL MONTE 
Provincia di Potenza 

”Medaglia d’Oro al Merito Civile” 

 

13 

 

Fonti normative 

Legge 20 maggio 1970, n. 300, "Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della 

libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento" 

 

Legge 10 aprile 1991, n. 125, "Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro" 

 

D.Lgs 8 marzo 2000, n. 53, "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il 

diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città" 

 

D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, "Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali" 

 

D.Lgs 26 marzo 2001, n. 151, "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità", a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, 

n.53" 

 

D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (art. 7-54-57), "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni e integrazioni 

 

D.Lgs 9 luglio 2003, n. 215, "Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra 

le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica" 

 

D.Lgs 9 luglio 2003, n. 216, "Attuazione della Direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in 

materia di occupazione e di condizioni di lavoro" 

 

D.Lgs 1aprile 2006, n. 198, "Codice delle Pari opportunità tra uomo e donna", a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246 

 

Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, riguardante l'attuazione del 

principio delle pari opportunità e della parità di trattamento tra uomini e donne in materia di 

occupazione e impiego 

 

Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche" 

 

D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" 

 

D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150, "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni" 

 

Legge 4 novembre 2010, n. 183 (art. 21-23), "Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, 

di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi 

per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché 

misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di 

lavoro" 
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Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei 

"Comitati Unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni" 

 

D.Lgs 18 luglio 2011, n. 119, "Attuazione dell'art. 23 della legge 4 novembre 2010, n. 183" 

 

Legge 23 novembre 2012, n. 215, "Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle 

rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. 

Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso 

nelle pubbliche amministrazioni" 

 

Decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119, che ha 

introdotto disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere 

 

D.Lgs 15 giugno 2015, n. 80, "Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di 

lavoro", in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183 

 

Legge 7 agosto 2015, n. 124, "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche" e in particolare l'articolo 14 concernente "Promozione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche" 

 

Legge 22 maggio 2017, n. 81, "Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato" 

 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2017 n. 3, recante Indirizzi per 

l'attuazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e Linee Guida 

contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti (Direttiva n. 3/2017 in materia di lavoro agile) 

 

Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020, approvato nella 

seduta del Consiglio dei Ministri del 23 Novembre 2017 

 

Decreto del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con delega in 

materia di pari opportunità, del 25 settembre 2018 con il quale è stata istituita la Cabina di regia 

per l'attuazione del suddetto Piano 

 

Direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, relativa 

all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che 

abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio 

 

Direttiva del 24.06.2019 n. 1, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante "Chiarimenti 

e linee guida in materia di collocamento obbligatorio delle categorie protette. Articoli 35 e 39 e 

seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 — Legge 12 marzo 1999, n. 68 - Legge 23 

novembre 1998, n. 407 - Legge 11 marzo 2011, n. 25 

 

Direttiva del 26.06.2019 n. 2, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante "Misure per 

promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 

Amministrazioni Pubbliche" 


